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I vimercatesi di oggi testimoni del sacrificio
dei ragazzi che fecero la Grande guerra

Qui accanto, il
sindaco France-
sco Sartini con

il senatore vi-
mercatese Ro-

berto Rampi,
anche lui tra i
testimoni dei

giovani che mo-
rirono al fronte.
A seguire, altri
momenti della

cerimonia tenu-
tasi in Comune

Il gruppo di vimercatesi nati lo stesso giorno e mese di alcuni dei giovani che morirono al fronte durante la Prima
guerra mondiale

VIMERCATE (sgb) «Oggi esatta-
mente cento anni fa, finiva quel
grande conflitto mondiale.
Cento, un numero che parla di
una distanza ma anche di una
realtà ancora vicino a noi». Ha
esordito così il sindaco Fran -
cesco Sartini durante il discor-
so di apertura della cerimonia
di commemorazione della
scorsa domenica. A ricordare
infatti il centenario dal termine
della Prima guerra mondiale
del 4 novembre 1918 un’i nte ra
mattinata di gesti solenni e
commozione cittadina.

Alle 9 la partenza del corteo
da largo Europa che ha at-
traversato le vie del centro con
l’accompagnamento dal Cor-
po Civico Musicale. In piazza
Unità d’Italia quindi l’onore ai
caduti con la deposizione del-
le corone al monumento da
parte di alcuni bersaglieri. È
seguita la cerimonia nel cor-
tile del Palazzo comunale do-
ve sono state conferite ai pa-

renti dei caduti la medaglia di
merito e la pergamena ritirate,
ha ricordato il capogrup-
p o Flavio Tresoldi, lo scorso
19 aprile dagli Alpini al sa-
crario nazionale «Redipuglia».
Significativa la presenza degli
studenti delle scuole secon-
darie di primo grado oltre che,
e questa era la novità di que-
st ’anno, di alcuni cittadini
chiamati ad essere testimoni
diretti dei ragazzi scomparsi in
guerra per rendere omaggio ai
familiari presenti. «Con gli Al-
pini abbiamo cercato di dare
una lettura particolare a que-
sto evento - ha spiegato il sin-
daco - Abbiamo cercato i vi-
mercatesi nati esattamente
cento anni dopo dei caduti, li
abbiamo chiamati testimoni.
Grazie - ha continuato - per
essere stati disponibili ad es-
sere qui oggi, avete colto il
legame con persone che non
sono riuscite a vedere la fine
della guerra. Oggi sappiamo -

ha continuato - che molti dei
259 caduti del nostro comune
avevano appena 18 anni. I no-
stri giovani oggi non hanno il
servizio militare, ma - ha ri-
cordato - vivono spesso mo-
menti di disagio e stentano a
trovare nella loro vita una pas-
sione forte, una motivazione.
Dobbiamo ricordare che è sul
sacrificio di giovani di cento
anni fa che esiste oggi il con-
cetto di Europa e auguro a tutti
che si possa fare tesoro di
quella speranza e quella ca-
pacità di vedere un futuro mi-
gliore per cui combattevano».

A ricevere l’omaggio anche
il senatore Roberto Rampi,
accompagnato dal figlio, per il
bisnonno caduto sotto l’effig e
austro-ungarica. «Dobbiamo
imparare che le differenze so-
no elementi che possono uni-
re e non dividere - ha com-
mentato - E lo dico pensando a
mia nonna che ha perso il
padre a 4 anni, ma che poi è
diventata italiana e non ha mai
speso una parola di odio per la
sua patria adottiva». Nel nome
del bisnonno presente anche
don Emilio Scarpellini, ori-
ginario di Ruginello, che in-
sieme al parroco don Mi rko
B ellora e ad altri sacerdoti
della comunità ha poi cele-
brato la santa in santuario.

Gabriella Schizzo

(bbo) A l l’ospedale di Vi-
mercate ha mostrato il
volto della sua bellissima
femminuccia una mam-
ma di Aicurzio. La pu-
p e t t a , c h e è  n a t a
da l l’amore tra Giorgia e
Ivan Bassani si chia-
ma   Mia . Ora Tella, la so-
rellina più grande, potrà
condividere giochi e av-
venture nella loro came-
retta della casa di Aicur-
zio. La bimba è venuta al
mondo alle 4.40 del 31
ottobre, per un peso di
tre chili e seicento gram-
mi.

CICOGNA IN OSPEDALE

PROTESTA PER IL TAGLIO DELLA CERIMONIA DAL PARTE DEL COMUNE

Le autorità civili non ci sono, a Velasca
commemorazione dei caduti «fai da te»
VELASCA (tlo) Una ceri-
monia «fai da te» per ov-
viare alla mancanza
d el l’Am m i ni st raz i on e
comunale. Questa la de-
cisione della comunità
di Velasca. Alcuni resi-
denti domenica mattina,
insieme a don Franco
Pass oni, si sono ritrovati
davanti al monumento
dei caduti delle guerre,
in piazza Giordano Bru-
no. Ad invitarli è stato
proprio il sacerdote al
termine della messa: «Il
Comune non ha organiz-
zato nessuna manifesta-
zione di commemora-
zione - ha detto il sa-
cerdote - La faremo noi,
vi invito a raggiungermi
in piazza». Quest’anno
l’Amministrazione comunale
5 Stelle ha deciso di tagliare le
commemorazioni del 4 no-
vembre, non solo a Velasca,
ma anche a Ruginello e a Ore-
no. Il sindaco Francesco Sar-
tini ha spiegato la decisione
con la volontà di rendere me-
no dispersiva la giornata di
celebrazioni e, al tempo stesso,
concentrarsi sulla cerimonia
in Comune, che quest’anno ha
visto anche la partecipazione,
per la prima volta, di cittadini
vimercatesi scelti come testi-
moni dei caduti, in quanto nati
lo stesso giorno e mese dei
soldati che non sono più tor-
nati dal fronte. Il taglio delle
cerimonia nelle frazioni però,
come detto, non è piaciuto ai
residenti. E in particolare agli
abitanti di Velasca, che quindi
hanno deciso di mettere in at-
to una cerimonia in proprio.

La commemorazione in piazza alla presenza di don Franco Passoni
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